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COMUNE  di SAVA
Provincia di TARANTO 
Schema CONVENZIONE-DISCIPLINARE D’INCARICO PER AFFIDAMENTO INCARICHI DI PATROCINIO LEGALE 
Il sottoscritto ………………………., Responsabile del Settore Contenzioso, il quale agisce in nome e per conto e nell’esclusivo interesse dell'Amministrazione comunale di SAVA (TA) che rappresenta in virtù della competenza attribuitagli dal provvedimento sindacale n……… del …………….. e in esecuzione della deliberazione della Giunta n. ___del____________, 

CONFERISCE INCARICO PROFESSIONALE
 

· all’Avv. ________________________________ - C.F. _________________________, iscritto nell'Albo degli Avvocati del Foro di _________________________, con studio a ________________________ in Via _______________________ dove intende ricevere ogni successiva comunicazione da parte dell'Ente - PEC: _______________________.

/////////////////////


L’Avvocato designato, ricevuta e letta copia del provvedimento d'incarico, dichiara di accettare l’incarico nel pieno ed integrale rispetto delle clausole di seguito elencate.

Art. 1

1. L'incarico concerne la rappresentanza e difesa dell’Ente nel  giudizio  promosso innanzi al ………….. di ……….. da ………………..C/Comune di Sava  con udienza di comparizione fissata per il giorno……, giusto atto di citazione notificato in data …………prot.llo com.le n. ……………./  ( adattare al caso per eventuale lite attiva)  
2. A tal fine il Sindaco rilascia apposita e formale procura alle liti.

3. L'incarico è conferito per il presente grado di giudizio, mentre, per gli ulteriori ed eventuali gradi della procedura, l'Amministrazione si riserva di assumere, senza pregiudizio, specifica ed ulteriore determinazione.

Art. 2
1. L’Avvocato incaricato dichiara formalmente di impegnarsi ad esercitare il mandato con il massimo zelo e scrupolo professionale, nel pieno rispetto delle norme di legge e delle disposizioni deontologiche che regolano la professione. All'uopo dichiara di non avere in corso comunione d'interessi, rapporti d'affari o d'incarico professionale né relazioni di coniugio, parentela od affinità con la controparte sopra indicata, e che inoltre non si è occupato in alcun modo della vicenda oggetto del presente incarico per conto della controparte o di terzi, né ricorre alcuna altra situazione di incompatibilità con l'incarico testé accettato alla stregua delle norme di legge e dell'ordinamento professionale.

2. L’Avvocato dichiara, altresì, di non avere contenzioso con il Comune di Sava, neanche in via stragiudiziale. Fatta salva la eventuale responsabilità di carattere penale o disciplinare, cui dovesse dar luogo la violazione anche di una delle predette prescrizioni, l'Amministrazione è in facoltà di risolvere il contratto ai sensi degli artt. 1453 e ss. del codice civile anche in presenza di una sola delle predette condizioni di incompatibilità.

3. L'Avvocato incaricato si impegna a comunicare tempestivamente all'Amministrazione l'insorgere di ciascuna condizione di incompatibilità sopra richiamata. In caso di omessa comunicazione entro 10 giorni dall'insorgere di una delle predette condizioni, l'Amministrazione è in facoltà di risolvere il contratto ai sensi degli artt. 1453 e seguenti cc..

4. Il Professionista, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente contratto dichiara di essere a conoscenza  del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e successive integrazioni “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” , e , dal vigente Codice di comportamento integrativo dei dipendenti Comune di Sava, e, di impegnarsi ad osservare gli obblighi di condotta previsti dalla suddetta normativa. La violazione degli obblighi di cui al predetto D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e successive integrazioni , e al Codice di comportamento integrativo dei dipendenti Comune di Sava può costituire causa di risoluzione del contratto. L’Amministrazione, verificata l’eventuale violazione, contesta per iscritto al professionista il fatto assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste non fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni.

Art. 3
1. L'Avvocato incaricato si impegna a relazionare per iscritto, anche in forma sintetica, e tenere informato costantemente il Comune circa l'attività di volta in volta espletata, fornendo, senza alcuna spesa aggiuntiva, pareri sia scritti che orali supportati da riferimenti normativi e giurisprudenziali, circa la migliore condotta giudiziale e/o stragiudiziaria da tenere da parte del Comune. Inoltre, dovrà notiziare il Comune di ogni circostanza ritenuta importante inviando copia di tutti gli atti relativi al giudizio, compresi i verbali di causa. Tale complessiva attività di assistenza, comunque collegata alla prestazione professionale, non darà luogo a compenso ulteriore oltre quello previsto per l’incarico principale. 

2. II Legale dovrà, altresì, esprimere il proprio motivato parere circa la convenienza e la opportunità di esperire ulteriori gradi della procedura ed in merito all’utilità per l'Ente nel proseguire il giudizio laddove si ravvisi il venir meno dell'interesse nella causa ovvero di transigere la lite. La facoltà di transigere resta riservata all’amministrazione, mentre all'incaricato spetta il compito di prospettare le soluzioni risolutive più favorevoli per l’ente e l'eventuale predisposizione dell’atto transattivo. Il Comune resta comunque libero di determinarsi autonomamente in relazione al parere fornito. Qualora richiesto, a fini di chiarimenti, il legale assicura la propria presenza presso gli Uffici comunali per il tempo ragionevolmente utile all'espletamento dell'incombenza.

3. L'Avvocato incaricato comunicherà per iscritto e con la massima celerità l'intervenuto deposito del provvedimento giurisdizionale. In quella stessa sede il professionista prospetterà ogni conseguente soluzione tecnica idonea a tutelare gli interessi del Comune, ivi comprese istruzioni e direttive necessarie per dare completa 

4. ottemperanza alle pronunce giurisdizionali e prevenire pregiudizi per l'Amministrazione.

5. L’avvocato, nell’esercizio del mandato, dovrà provvedere ad avviare procedura per il recupero di crediti dell’Ente derivanti da sentenza e ciò attraverso semplice richiesta al debitore, rimanendo esclusa la eventuale fase esecutiva per la quale l’Ente conferirà mandato ad hoc.

Art. 4
1. In relazione al corrispettivo del presente incarico le parti pattuiscono concordemente le seguenti condizioni.

2. In seguito al compiuto perfetto espletamento dell’incarico di cui all’articolo precedente, all’esito del giudizio sarà corrisposto all’avvocato ……………….un compenso complessivo per tutte le fasi del giudizio, ivi compresa l’eventuale fase cautelare, pari a complessivi €………, oltre CAP e IVA, rimborso forfettario nella misura del 15% e per i seguenti compensi per le singole fasi di giudizio:

a. fase di studio


€ ……..

b. fase introduttiva

€ ……..

c. fase istruttoria
(se dovuta)       € ……..

d. fase decisoria


€ ……..

3. ritenendo lo stesso compenso onnicomprensivo e satisfattivo di qualsiasi pretesa aggiunta,. 

4. Tale compenso sarà maggiorato del 20% nel caso di esito totalmente favorevole all’Ente, con rigetto totale della domanda di controparte, con vittoria di spese.

5. Il professionista dichiara che tale somma deve considerarsi come importo massimo ai sensi dell’art. 2233 - comma primo - del Codice Civile e che, pertanto, le competenze effettivamente spettanti saranno, comunque, rendicontate in relazione alla vigente normativa sul compenso professionale, in ragione dell’attività effettivamente prestata nelle distinte fasi del giudizio, potendo quindi risultare, all’esito del giudizio, inferiori rispetto all’importo indicato ai fini del presente affidamento.

6. Il professionista si impegna a non chiedere la distrazione delle spese di giudizio in proprio favore.

7. Sono a carico dell’incaricato tutte le spese di trasferta nonché ogni responsabilità civile e penale prima, durante e dopo lo svolgimento dell’incarico e comunque connessa all’espletamento del mandato ricevuto.

8. Nel caso di affidamento di incarico per lite attiva, al professionista incaricato sarà riconosciuto il rimborso di tutte le spese vive sostenute per notifica atto e contributo unificato per l’iscrizione a ruolo della causa previa richiesta documentata, e comunque per le attività effettivamente espletate.

9. Nei giudizi nei quali vi è istanza cautelare il Comune corrisponderà, dietro richiesta del legale incaricato e ad avvenuta conclusione della fase giudiziale cautelare, un acconto sul compenso professionale soprariportato inerente alle prime due fasi del giudizio di studio e introduttiva, che sarà computato in detrazione all’atto della definitiva liquidazione. Nei giudizi dinanzi alle Magistrature Superiori (Suprema Corte di Cassazione, Consiglio di Stato..) il Comune corrisponderà, dietro richiesta del legale incaricato e ad avvenuto deposito presso la competente cancelleria della memoria di costituzione, un acconto sul compenso professionale soprariportato inerente alle prime due fasi del giudizio di studio e introduttiva, che sarà computato in detrazione all’atto della definitiva liquidazione.

10. Nel caso di esito totalmente favorevole all’Ente, con rigetto totale della domanda di controparte o con rigetto del ricorso, con vittoria di spese o con compensazione o, comunque, in caso di mancata liquidazione delle spese da parte del giudice, sarà riconosciuto, a titolo di compenso per tutto il giudizio, la somma massima prevista al comma 2 del presente articolo. Le spese liquidate dal giudice in sentenza saranno incassate dall’Ente.

11. Tuttavia, nel caso di liquidazione giudiziale delle spese legali, in favore del comune e a carico di controparte, in misura superiore al compenso pattuito di cui al comma 2 del presente articolo, si conviene che il maggiore importo liquidato rimane di competenza esclusiva del professionista. Il professionista, in tal caso, avrà cura di richiedere preventivamente alla parte soccombente il pagamento del compenso liquidato dal giudice, successivamente il comune provvederà alla liquidazione della maggiore somma ad avvenuto incameramento della stessa.

Art. 5

1. Il professionista indica di seguito i dati della propria polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio dell’attività professionale:______________________________________________
______________________________________________________________________.
2. Il professionista si impegna a produrredichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa alla posizione contributiva in essere al fine della acquisizione del DURC (documento unico di regolarità contributiva), quando il legale nello svolgimento della sua attività professionale si avvale di personale dipendente.
3. Ai fini del pagamento del compenso, il professionista qualora non iscritto alle casse previdenziali ed assistenziali e qualora opera da solo e, quindi, impossibilitato ad avere il DURC, si impegna a produrre corrente certificazione di regolarità contributiva rilasciata dalla Cassa Forense da rinnovarsi alla scadenza sino alla conclusione dell’espletamento del mandato.

4. Il professionista si impegna a comunicare gli estremi del conto bancario/postale su cui accreditare i pagamenti.
5. Non si procederà ad alcuna liquidazione di compensi professionali in presenza di DURC NON REGOLARI o in mancanza di certificazione di regolarità contributiva rilasciata dalla Cassa Forense in corso di validità.
6. Il professionista con l’accettazione dell’incarico si obbliga a non azionare procedure monitorie in danno del Comune di Sava per il pagamento di compensi professionali spettanti prima che sia trascorso un anno dalla richiesta di pagamento a seguito di definizione del giudizio.

Art. 6
1. Al legale non è data facoltà di delegare terzi professionisti all’adempimento del mandato ricevuto, ad eccezione delle mere sostituzioni in udienza a condizione che le stesse siano espletate da professionisti che non abbiano incarichi di difesa contro il Comune di Sava e, pertanto, si trovino in condizioni di incompatibilità, e presentino tutte le altre facoltà di legge.

2. Nei casi in cui per la costituzione in giudizio e per l’esercizio delle azioni dell’Amministrazione, l’incaricato deve ricorrere all’assistenza di un domiciliatario, la scelta è fatta liberamente dall’incaricato. In ogni caso il domiciliatario dovrà offrire tutte le garanzie ed i requisiti richiesti dalla presente convenzione per l’incaricato principale, il quale rimane unico responsabile nei riguardi dell’Amministrazione committente. La designazione del domiciliatario non comporta oneri aggiuntivi per l’Amministrazione.

Art. 7
1. Il legale ha facoltà di rinunciare al mandato per giusta causa, con diritto al compenso professionale per l’attività effettivamente espletata per la/e relativa/e fase/i specificatamente riportato nell’art. 4) del presente disciplinare ridotto al 50%.

2. In caso di rinuncia all’incarico il professionista si impegna a comunicare preventivamente l’intenzione di rinunciare al mandato con congruo termine in modo tale da consentire all’amministrazione l’espletamento delle procedure necessarie al conferimento dell’incarico ad altro professionista.

3. Il Comune ha facoltà di revocare in qualsiasi momento l’incarico al legale nominato, previa comunicazione scritta da dare con lettera raccomandata munita di avviso di ricevimento o tramite posta elettronica certificata, con l’obbligo di liquidazione delle competenze per l’attività effettivamente espletata sino al momento della revoca, da documentare a mezzo relazione/nota specifica, per la/e relativa/e fase/i previste dall’art. 4) del presente disciplinare.

Art. 8
1. L'Amministrazione metterà a disposizione dell'Avvocato incaricato la documentazione necessaria per la definizione della controversia. L'incaricato riceverà copia degli atti, salvo che per necessità di legge non debba essere acquisito l'originale, nel qual caso l'incaricato renderà dichiarazione attestante l’avvenuto ritiro dell'atto ed assumerà impegno a restituirlo non appena possibile.

Art. 9
1. L'Avvocato incaricato si impegna al rispetto del segreto d'ufficio ed a non utilizzare in alcun modo le notizie di carattere riservato apprese in ragione dell'incarico a lui conferito ed accettato.

Art. 10

1. Il Comune, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n° 196, e successive modificazioni, informa l’Avvocato che tratterrà i dati, contenuti nel presente convenzione-disciplinare, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia.

Art. 11

1. La sottoscrizione del presente disciplinare di incarico costituisce accettazione integrale delle condizioni e delle modalità in esso contenute o richiamate e vale anche come comunicazione di conferimento dell’incarico.

Art. 12
1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione, le parti rinviano alle norme del codice civile, a quelle proprie dell'ordinamento professionale degli avvocati e alle altre disposizioni di leggi vigenti in materia.

Art. 13
1. Il presente atto, redatto in carta libera ed in doppio originale, è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi della tariffa allegata al D.P.R. 26/04/1986 n. 131.

2. Ogni eventuale spesa inerente e conseguente alla stipulazione del presente atto è a carico del legale incaricato.

Sava, lì ________________________

Per il Comune di Sava (TA)




Il Professionista Incaricato

Il Responsabile Area “ Contenzioso …”


            Avv. ………………………
Dott. Antonio MEZZOLLA
_______________________                                             __________________________
Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 c.c., le parti dichiarano di approvare espressamente le clausole sub artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11.

Sava, lì __________________________

Per il Comune di Sava (TA)




Il Professionista Incaricato

Il Responsabile Area “ Contenzioso …”


            Avv. ………………………
Dott. Antonio MEZZOLLA

_______________________                                             __________________________
